
DELLA VITA E DELLE

OPERE DI GIOVANNI

GORGONE PER

GIUSEPPE PURE

Giuseppe Pitrè













GIOVANNI GOEGONE

Digiiizcd by Google



igìlìzed by Google



ELLA VITA B DELLE OPERE

GIOVAMI GORGONE

<a il;si:i'I'i: pitrè

PALERMO
STABILIMENTO TJPOGUAFICO DI FRANCESCO LAO

1S68.



Digilizcd by Google



I.

CUi uè' primi del corrente secoli) dallo .-italo degli studi ana-

tomici si fosse argomentato di [imito un n'itrrio per giudicare

delle scienze medico-chirurgiche iu Sicilia, molto sarebbesi di-

scostato dal vero, chè del salire all'alte;™ ragiunta da queste

parve per l'anatomia, non che malagevole, dilllcil cosa.

La medicina, forse in addietro non cosi coltivata come l' ano-

tamia e come la chirurgia, dove nel cinquecento le scoverte e

le osservazioni dell' Ingrassia portarono progressi notabilissimi,

trovò favore e cultura bastevole [iella line del passalo e nel prin-

cipio del presente secolo. (Jui erano sostenitori forti ed opposi-

levavano allo rumore : I quali, non limitandosi a darne mostra

al ietto degli ammalali, ne facevano esperimento in trattati c in

monografie, che, col rapido divulgarsi, i medici dell'isola lutti

mideano partecipi delle gare e di quei movimento scientifico che

fu non poco salutare alla Sicilia.

Primo tra tutti, il lerminesc Mariano nominici, professore di

medicina pratica
,
appoggiato più lardi da Rosario Vassallo da
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Diesi , combatteva con molta pratica le intemperanze di llrown,

agli Elementi del quale metteva a contrapposto l'epitome De cu-

rando hnmimim morirti di (1. P. Frank, che proclamava e leg-

geva dalla sua cattedra. Di riscontro a' suoi pensamenti, Francesco

Paolo Berna di Palermo facevasi a tutta oltranza difensore del

famoso scozzese, e nel l'istituire una clinica all'ospedale de' sa-

cerdoti nel convento de' Padri di S. Giovanni di Dio
,
passalo

poi con quante lotte non ó a dire nel Granile Spedale , rasse-

gnando ed esponendo le opere dei Boerliaave e de' suoi commen-

tatori llaller e Van-swioten e le altre del Cullen; veniva repu-

tato sommo per la lucidezza de' concetti nella diagnosi, per la non

comune perspicacia nello sceverare dalle idiopatiche o primitive

le malattie complicato o sintomatiche cosi dette , per lo ardire

nelle gravissime e quasi disperate. E gli fu lodata del pari la

esatta e stringente logica, la forte e vivace eloquenza.

Glie se le sue teorie ebbero dipoi la smentita anche degli stessi

suoi allievi, che le nveano a chiusi occhi abbracciate, fu merito

tutto suo quando tra' vantaggi della sua scuola s'ebbe pure uua

forma meno barbara di quella messa in voga dopo lo Scudcri.

E di fronte, a lui era egregio Ira gli albi il Greco (padre), e

dopo, Michele Fodera, mente critica e robusta, e quell'Antonino Gal-

lo-Palazzo , che in tanta generale vertigine pel nuovo sistema

,

fedele alle tradizioni del dottissimo suo maestro G. U. Meo e di

Giuseppe Serra, serbavasi ippocratico forse più che Ippocrate, se

ci e lecito il dirlo , non sia stalo ; e che ebbe tanta parte in-

sieme co' suoi contemporanei ad abbattere quel colosso che era

il sistema eccitubilìttico.

A' quali se tutti volessero unirsi i clinici non solo c i patologi

clie di quel tempo colle opere e colla voce tenevano desta l'at-

tenzione della Sicilia, ma altresì i fisiologi e gli altri valenti che

nella facoltà medica raccoglievano fama ed onori, ei se ne avrebbe

tanto ebe sia sufficiente a ritrarre qual esso fu lo stato della

Sicilia scientifica d'allora.



Mei d'altro lato quali erano le condizioni della chirurgia? Ne

più ne meno che quelle volute da una scienza, l'anatomia, negletta

dai cultori dell'arte, messa in non cale dagl'istituti stessi del go-

verno. Che anzi, a giudicare dal poco che qui insegnavasi, e dal

molto che se ne udiva a ripetere, era cosi al basso caduta que-

st'anatomia, e di maniera lauio triviali' [inifc-sala che anche oggi

qualche vecchio medico ne serba memoria se non risibile al certo

poco favorevole a' tempi d'allora, l'oche preparazioni in cera, e

quasi tutte falce dal lab snciiliik'», rappresentanti qualcuno degli

organi più importanti del corpo, erano quanto di hello e di buono

oi'evan saputo lasciare il modanese. Ferrini e Giuseppe Salerno

negli scheletri c nelle statue «ngiogralichc, le quali mostravnnsi

a chi avesse avuto vaghezza di conoscere questa parte del paler-

mitano Ateneo. Aon una biblioteca dove i libri più in riputazione

de) tempo si raccogli ossero; non un gabinetto di dissezione, se

ne togli uua stanza non sai come e Quo a qual punto provveduta

degli strumenti necessari a' (avori di piviiaruinnr: e Mipi-a tni.in

questo, che più è, non uu anfiteatro anatomico, se nou degno,

alla mcn tristi capace di accogliere la moltitudine degli scolari

che qui dalle varie parti di Sicilia traevano.

Laonde pochissime volte nell'anno (c poche si che la più sin-

golare preparazione, quella de' chiliferi del mesocolon e del me-

senterio de' cani tulLnvia tallii lu'ichè di fresco ammazzati, face-

vasi una sola voita in un anno) presentavasi lo strano spettacolo

di una gioventù vogliosa d'apprendere, accalcarsi e far pressa, a

in mezzo a lei tratta da lurido bidello su mobili assi discorrere

dall'una all'altra parete d'un corridoio, che l'uso faceva chiamare

gabinetto anatomico, certo arnese dove a rifascio ossa, visceri,

vasi , nervi di uno stesso cadavere venivano fuggevolmente di-

mostrati.

E la dimostrazione avesse avuto almeno la necessaria chiarezzal

ma pur troppo essa avea tanto del misterioso quanto di quel goffo

che fino a' meno accorti faceva venire certo risolino a fior di labbra,



che tr.nl li c evasi in amaro sogghigno, ilov' ossi ricordassero che

le stesse preparazioni anatomiche più grossolane sfuggivano al

coltello ilei loro professore.
1

EH'era questa una scena alla quale studenti e professori tutti

partecipavano, con quanta istruitone itegli uni ed onoranza degli

altri . cuii qiDiita ed ili razione poi di chi vi capitasse a caso,

pensino coloro che sanno quanto importi l'osservaiione accurata a

un solido insegnamento.

Né diversa andava la bisogna pe' libri di testo; perchè se vero

è, ed è vero di fatto , die da un buon libro dipende un buon

addestramento scientifico o letterario, e che i buoni libri cosi come

ì buoni maestri fanno i buoni scolari: codesto beneficio non era

a sperare di certo da' manuali del l.cber e dell' ilopper, tenuti

quali trattali di testo nell Tuivn-silà nostra: e le ragioni vedranno

quelli tra' medici che conoscono autori si fatti e il tempo in cut

essi fiorirono e scrissero.

Cosi andando per la peggiore questo ramo delie medico-chi-

rurgiche discipline, che avea costituito lustro e decoro del nome

siciliano non pure in tutto l'antico regno ma altresì di là delle

Alpi, è chiare come venissero a patirne difetto insieme colie scien-

ze affini la Chirurgia , che pure dalla Sicilia avea riconosciuto

tanto favore quanto appena avea saputo trovarne in altri luoghi

scientilico e il nobile sdegno ond'ei fu preso alla vista di tanto di-

sdoro; comparsa non tanto giii'liime.nO miniala quanto univer-

salmente sentita e benedetta da' contemporanei.
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De] (lorgonc, snrlil'i <!n milm'.i [iìi'l lidie clìspoNizinrii a

rilievo l'ingegno oltre ogni credere eletto, In mente acuta, In varia

istruzione ch'egli venne acquistandosi, In costituita, l'amore im-

menso onde intese per tutta la vita allo insegnamento della gio-

ventù siciliana.

E certo che si tante virtù noti fossero siate in bella prova in

lui , che altre n' ebbe casalinghe e modeste non conosciute ab-

mestichezza : queste dell'umore della scienza e della istruzione de'

giovani varrebbero esse sole ad acquistargli titolo di benemerenza

presso i buoni d'ogni maniera.

Nacque il Gorgone in S. Pietro sopra Patti, ebe è un piccolo

paese della provincia di Messina, addi 15 dicembre del 18(11. Suo

padre Luigi e sua madre Angiola Interdonato non erano ricchi pro-

prietari, ma pur di fornirne l'educazione pari a quella voluta dal-

l'onesto casato a cui appartenevano, diedero opera a tutti gli espe-

dienti più efficaci per riuscirvi a seconda de' loro desideri. Nulla

ci apparisce di notabile ne' primi anni di lui. Fanciulli tutti siamo

frequenti infrazioni di un Galileo che più lardi viene ad ag-

ghiacciare perfino i più sentiti affetti , se le solite capestrerie

non accompagnano le giornaliere azioni, e' non è senza profonda

maraviglia che devo guardarsi un fanciullo, il quale dì buon'ora

addimostra cosi poca energia in meizo al fuoco che gli anni in-

fondono sempre a' più pigri e freddi di temperamento.



Tuttavia, perchè non vadano a male le divinazioni del Lavater,

diciamo clic, facendo nella sua terra natale i primi studi sotto

un canonico Scaglione, uomo di linone lettere, egli, il Gorgone

Si desse a divedere cosi sperto ed attento elio a tredici anni fu

in grado di passare nel seminario vescovile di l'alti a studiarvi

rettorica od eloquenza coyli aliati Carciolo e Brancate, e logica

e metafisica coll'Accordino, filosofo de' migliori dell'isola, il quale

teneva sovra i suoi contemporanei il primato del sistema più ia

voga a que' giorni, il sensismo.

Le severe scienze furono per lui apprese netf antica capitale

siciliana dove, trilustre appena, seguendo nell'Università degli

l'ebbe amico fincliè visse) e del Muzio, preso l'iscrizione alla fa-

coltà medica, alla quale tanto erasi sentilo inclinato fin dagli anni

più teneri. E suoi professori furono il Di Leo, reputato non poco

a que' giorni ; il Furilano , eh' ebhe fama di chimico .valente e

lasciò un trattato di chimica rimasi) per inulti anni iibro di-testo

nel nostro Studio; Vincenzo lineo, botanico insigne, che di nu-

merose scoverte arricchì le scienze naturali, e professando ma-

teria medica e botanica riscosse plauso di versatile ed acuto in-

gegno die seppe arditamente penetrare il mistero delle armonie

della natura; Domenico Greco e il cav. Dominici, i nomi de' quali

parvero , ciascuno alla sua maniera , ma il primo più del se-

condo, un elogio.

Addottoratosi in medicina, s'avvide anzi temilo il nostro come non

fosse la laurea guarentigia su Iliciente alla mal ferma dottrina, e

però fece pensiero, the presto tradusse ad atto, di trasferirsi in

Napoli a fine di perlezimarvisi e di seguirvi il corso di chirurgia.

Qui incomincia la vita di annegazioni del Gorgone, clic par-

rebbe da mettere innanzi a chi le larghe fortune viene tuttodì

levando a cielo siccome quelle, e le sole, che possano aspirare

a Mota fama nello scienze, nelle lettere, nelle arti, nella politica.

Digitizcd bjr Google



Fornito quivi di scarsa provvisione della famiglia era Ira due
,

. -li i ! JUii'.. . I ." ii i ! .•.*. pi *!.» -r-H" - ni iin

paese estraneo, o ili sopperire eolla poca moneta, questi trascu-

rando, alle mcnsnali spese de' corsi particolari clic egli seguiva

in casa i più rinmiuti prò fossori napoletani. A conciliare i modi

clic satisfacessero a* bisogni del corpo e dello spirito fu presto

il Gorgone, e quanti in pubblico o in privato udimmo dalla bocca

di lui il racconto della vita sua giovanile, ricorderemo sempre,

com'egli benedicesse a quelle quotidiane fatiche, nelle quali i

ristori pi l'i comuni erano pur lui posposti sempre alle osserva-

zioni scientifiche , c una lezione anatomica del Poppale» o di

uslelrina del l.eimardi-t:at.tiilini prc Te ri la a una nuota opera del

San Carlo o a una barletta della Fenice e del San Carlino, li-

sempio generoso per chi nelle Mele brigalo e ne' pubblici ri-

dotti viene tutlodi sciupando un tempo che presto o tardi rim-

piangerà di non aver meglio consacrato.

Cosi in capo a quattro anni di studi indefessi, durati sotto la

disciplina di tanti egregi , e del Quadri , e del Santoro per la

pratica chirurgica, e dello Seattigna e del Leonessa per la teo-

rica: in quell i scuola ns [itili' lana che a quo' di gareggiava eolie

olire accreditate di Europa (studi onde e compagnie professori

ebbero a bene sperare non clic a ialiti-arti'; ollcinie laurea di

chirurgo, e fece ritorno in Palermo (1825).

Bella fama qui il precedea. Vii suo discorso clinico Sulla gro-

ndatali complicata cim ascile, e meglio che questo, uri suo opu-

scolo di Ct>inidi':t:zi>mi iinilicìit' siili' iijifriizuniii tirila cataratta

col metodo dell'estrazione, e di' riflessioni sulla memoria ilei Dottor

Natale Cotonoso uopra lo slesso argomento , vi aveano già fatto

conoscere il nomo di lui. Erano, è vero, opere di studente, chi

la seconda laurea non nvea per anco tolta il Gorgone, ma di stu-

dente ricco di esperienza e di dottrina il quale, in tutto e per

tuli" sdegnoso di viole teorie o di aulorità de' maestri, non pre-
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sumcudo perii di dettarne delle nuove, o di sedere a scranna a

sentenziare ; faceva tesoro delle belle cognizioni raccolte nella

scuola di chirurgia operatoria e di anatomia del Pappaleo, a cui

dovea l'essere stato particolare aiutarne di essa scuola, e lo aver

preparalo le partì più delicate del corpo da presentarsi di mo-

dello agli allievi.

E in Palermo non fu prima pervenuto clie gli venne dato l'in-

carico di occupare provvisoriamente la cattedra, allora vacante,

di anatomia descrittiva nella II. Università degli studi, ' mentre

a suo chirurgo oculista chiamava!© il Grande e nuovo Spedale.

Quel primo anno (182S) nulla ebbe di singolare; ma quando

nel seguente, sostenuto onorevole concorso, il Gorgone fu eletto

con decreto professore ordinario, allora la sua fama crebbe col

crescere de' suoi lavori e dell'uditorio che interveniva alle sue

lezioni.

Fu prolusione al suo insegnamento un Discorso sulla impor-

tanza dello studio anatomico, tema ben acconcio al tempo e alla

facoltà sua. Sei quale per via di serie considerazioni riusciva a

pi otare : l'anatomia umana essere stata già egregiamente colti-

vata in Sicilia, ma ora ben lontana dal tenersi all'altezza delle

altre scienze : buona cosa, e pel lustro del paese e per propria

onoranza, il risollevarla con coscienza d'onor nazionale alla pri-

stina dignità : largo campo appresenlarsi alla crescente genera-

zione, dov'ella, erede delle memorie degl'Ingrassia, de' Masti ani,

de' Zummo, degli Spedalieri, de' Salerno potrebbe, non che per-

petuarle, fecondarle, arricchirle.

Alle belle parole presto seguirono i bei fatti. Dietro la co-

struzione dcll'an il le atro anatomico, e la istituzione di una discreta

biblioteca, e quindi della raccolta di strumenti e di altri comodi



alle più sottili preparazioni; un ordine delia Commissione d'Istru-

zione Pubblica autorizzava il Gorgone a scegliere ed istruire nel-

l'anatomia pratica sei tra' giovani più adatti a riuscire bravi no-

tomisti.
1

Se cattedratici insegnamenti sortirono mai buon esilo, quelli

del novello professore furono de' più fortunati. ?ion che studenti

della facoltà inedico-cerusica, della legale, della Gsico-niatema-

tica, medici fatti, dottori in ambe le leggi e studiosi moltissimi

venivano a lui fin da paesi di altre provinole e di altre Univer-

sità. Furono giorni di vero trionfo non meno per la scienza che

pel Gorgone, la cui scuola divenuta santuario del sapere, presso

che trecento uditori potendo giornalmente accogliere, gli ultimi

arrivati vedeva al di fuori raccogliersi dolenti di perdere le di-

mostrazioni ebe solevano tener dietro alla lezione teoretica. La

quale, detta con un linguaggio che fino allora erasi voluto estraneo

agli scienziati, armonizzando la sapienza de! vecchio e l'energia

del giovane, lasciava le astrattezze per farsi più intelligibile di

quello che non fossero slati nelle lezioni pratiche i predecessori

del Gorgone. E le dimostrazioni intanto di pezzi finamente preparati

le esposte teorie applicavano, i rapporti più minuti tra vene ed

arterie, tra nervi e muscoli chiarivano col tradurre sempre alla

comune intelligenza un trattato di neurologia, di angiologia, di

splacnologia poco o punto in addietro conosciuto.

Noioso e stucchevole, scrivevo un illustre contemporaneo del

Gorgone, si può nelle mani di un sedicente anatomico rendere a

chiunque lo studio in esame. Xel Gorgone però trova mezzi ognor

più valevoli a dominar l'uditorio, sia clic il modo riguardisi con

cui egli politamente espone la scienza o l'erudizione
,

l'ordine,

il metodo, la chiarezza sempre costanti e uniformi nello inse-



gnarla. Né descrizione sterile o passaggiera è da dirsi, ma com-

pendiata od interessante quella ch'oi fa degli organi a secondo

l'età, i sessi, le razze e le anomalie, perche resti meglio prosato

come nella filosofia deliri scìi-iizii ilt-bha l'uomo che la professa tutti

percorrer gli anelli intermedi dal più informe al più completo

sviluppo dell'organismo.

Mutata faccia e sostanza di cose, non ad altro col Gorgone si

riandava se non per godere nel paragone d'una glorili novella.

Dotto il mistero c squarciate le tenebre dell'ignoranza furon bene

avvisali gli allievi, s'illuminarono da se stessi, sol vedendo agire

il Maestro.

Ilìrettore della scuola do' lavori anatomici applicò egli i gio-

vani a preparar sul cadavere c a far loro segnare sopra un re-

gistro ciò che di anomalo e di particolare scontrarsi nelle se-

zioni. I preparali anatomici erari poscia da lui riveduti e corretti

secondo il bisogno; e dalla laude e dall'emenda non fu tarda a

venire l'emulazione che rese dodici studenti molto esperti nella

materia. '

k questo il momento in cui gli allievi si fan conoscere per le

stampe. Viene primo in falli lo studente Francesco Seri 111guano,

che crede pervio il foro di Sommering e quindi in comunicazione

con le cellule masloidi del [e ni poi/al e.
1

Il Maestro ne avvisa ipo-

tetico la opinione, e Giuseppe lìruno, altro allievo, prova la non

esistenza del voluto canaletto , che egli riduce a semplice fos-

setta dipendente drillo kuIuijijo ilei cariale scmicireolar verticale

superiore, assai rilevata nella vita inlroutcrina e grado a grado

rimpiccolita secondo lo sviluppo ili questo canale, ' Basilio l.nlga,

anatraliima di quel poterne mi balzino ingegno che fu IV. 11. Ci Ilo,

oppugna e rivendici .il Morgagni la prelesa stupirla di un dir-



_ 15 -
picciuolo una o due volle disunite dallo epididimo e qualche volta

in contatto collo stesso.
1 Giovarmi Silvestri traduce ed annota il

Iratlato del Cloquet. Di ima membrana sierosa dell'occhio scrivono

Luigi Nicolctlì e Filippo Parlatore,
: togliendo occasiono di una

memoria consimile del dottor Giuseppi' l.u Casrio-Cacioppo; 1
e Gio-

vanni Kfsco, altro ingegno eletto salilo a bella fama di anato-

mista, esamina e discorre di un feto emicranie ed eiuinccfulo.
'

Guida al corso anatomico era l'opera del Cloquet: guari non

corse però ch'ebbe a sperimentarsi dal (iorgone il bisogno di un

nuovo trattalo di anatomia, che meglio rispondesse agl'intendi-

menti suoi, e che fosse per tal guisa condotto da presentare notìsia

esalla dell'anatomia delle età, de' sessi, delle razze, delle ano-

malie, che esclusivamente appartengono all'anatomia descrittiva.

In Francia e in Germania non sarebbe stato difficile di venirne

a capo , e dove alle buone intenzioni fosse corrisposto il buon

solere, 1'istcsso Giulio Cloquet , che l'uvea premesso, avrebbclo

Tatto da pari suo. Illa in Sicilia era tanin difiii'iln qiiauìu Miarsc
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erano le comunichimi;, e i libri d'oltralpe pungevano con assai

ritardo tra noi. A quest'opera sì accinse il Gorgone, e se parec-

chi anni discorsero prima ch'ai la conducesse ìi line . egli è a

trarne buon augurio per la scienza. Opere coscieniiate come quella

con nascono mica colla facilità e frequenza onde ad ogni muover

di passo leggiamo nascere racconti, novelle e d'ogni ragione ro-

manzi, destinali alla vita effimera clic suol correre dallo spaccio

ile] (iiurnalaio ,i\ banco ilei [li/zieagnolo.

Il Corso comjiMo ili Anatomia ilescriltiia del (lorgone è fruito

pertanto di studi cosi diligenti e profondi come sapienti ed eru-

diti; e, affermando che esso venne molto opportuno per soppe-

rire alle richieste degli studiosi , e però a ripianare un vuoto

che s'era avvertito (il che tutti unanimemente confessarono), ci

non si afferma se non se meno del vero. Perchè, poco più di quello

che aveano fatto per la Francia il Uoquet c il Meckel, fece egli

per la Sicilia il nostro trattatista, appigliandosi a un saggio me-

todo, introduce! iil (i moltissimo animile colla -culla sempre vera

e sempre infallibile della natura, la quale fu per lui attentamente

consultata e sempre da vicino seguita. Ma di ciò non accade per

adesso parlare.

Le cure della cattedra non erano le sole pel nostro professore.

Fin dal primo suo ingresso nello spedale egli avea atteso alla

istruzione de' salassatori pe' quali scriveva, incaricatone dal go-

verno, uri regolamento e un manuale, che divenne libro di testo

l>c' praticanti di flebotomia, e del quale due numerose edizioni

sono state esaurite. Mio stesso iniqui incniiiiriciava per proprio

uso una collezione di preparati nnatomo-patologici, che dovea più

tardi (ISSO] lasciare senza veder continuata o accresciuta. Un'al-

tra venendone formando in processo di tempo nella sua qualità

di chirurgo maggiore di esso spedale donava poi (1838) aironi-

versila , acciò le servisse di base nella fondazione di un gabi-

netto consimile, di cui era poscia con tenutssimo onorario no-



minalo Direttore. Se non die, nessuna dolca (ale stilb ilimen Io

per alcun anno assegnandosi, ed una piisria mcM' li missini» (lire

2j"ì), i-idii Hei in seguii» ili mei»; egli dovette co' soli risparmi

dell'annuo assegnamento della cattedra di anatomia fisiologica, e

coll'aiulu di [mclii /.flauti allievi
1 accrescere il numero ile' pre-

parati, formai' nuovi scaffali, comperare l'anatomia patologica del

Crouvcilliier con atlante coloralo , la Tcratoloijìa di Geoffroy

Saint-Ili [aire e un microscopio Amici. Provocò inoltre (1819)

mercé la Commissione d'Istruzione Pubblica provvedimenti mini-

steriali perchè in tutti gli spedali di Palermo si eseguissero le

dovute autopsie cadaveriche, e i pezzi patologici, in caso di malat-

tie rare, alla scienza interessanti, al detto gabinetto si mandas-

sero.
! Savi provvedimenti, grazie a' quali, lino al mille ottocento

qiiai'iinti^rtti' potava O'-ìo presentare col richiamo delle storie

corrispondenti, parie edite e parte inedite, un 300 pezzi morbosi

in circa, tutti accuratamente distribuiti e accompagnati da' ri-

spellivi titoli. I quali pezzi, ed altri ancor a, tutti consegnati nel

183!) a im catalogo stampato, se parecchi anni appresso al giu-

gnerc di un nuovo professore ili anatomia patologica fecero qual-

cosa desiderare dal lato della classificazione , che quantunque

fondata sulla migliore del suo tempo, quella del Gabinetto Ilu-

pujtren dì Parigi, non parve al lutto degna della moderna ana-

tomia patologica cosi rapidamente progredita; son pure a stimarsi

un gran che dove si pensi, che quando frammezzo ad ostacoli

d'ogni maniera venivano essi raccogliendosi, pochi ponevano mente

agli aiuti clic possono derivare al più esatto diagnostico dallo

studio de' cadaveri.

Fedele del reslo all' esempio del Pappatati, olla cui memoria

serbò per lutta la vita riconoscente all'etto, veniva in pari tempo
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[istologia chirurgica, analomi

indio delle alterazioni morbose che si fanno cause

lente singolare l'onera del Gorgone tornò vanta

nella clic fli spuntauc amente ollerUi, e poi amore

tata , e con pari amore gradita dagli studenti e

n conto di benefica, si è appunto la istituzione*

ica chirurgica non mai avuta nel riostro spedale,

une quegli che primo n'ebbe il pensiero, e da qn



Questo lo statuto. I favorevoli risullamenti di sì fatta istitu-

zione furon tali che, quantunque non universitaria ma di carat-

tere al tutto privato, ossa duo anni dipoi, nel 183fl, venne di-

chiarala obbligatoria per tutti celerò che intendessero esercitare

la facoltà chirurgica nella pratica civile : il jiercliè un dispaccio

officiale del Governo ' prescriveva, nessun giovane mai jvrchhr

potuto quind'innanzi conseguir laurea ili chirurgo che non avesse

assistito per un biennio alle cliniche di nuovo stabilite, soccor-

rendo a ciò gli attcstati de' direttori di esse. La quale clinica,

poi che apparve tanto necessaria da non potersi mettere in non

cale senza detrimento degli studiosi , era dichiarata con regio

decreto governativa (1813), chiamatovi il Gorgone a professore

provvisorio colla promessa che trovati i fondi per costituirvi annui

assegnamenti, dichiarerehb'egli quale delle cattedre, l'antica o la

nuova volcsso ritenere.

I fondi lungamente aspettati si trovarono : il Gorgone fu (1847)

Professore ordinario e Direttore della clinica chirurgica dell'Uni-

versità cogli onori ed averi a quella cattedra annessi; ma, la-

sciando l'anatomia, che per ben vent'auni avea professato con tanto

plauso de' buoni, egli riteneva la direzione del gabinetto pato-

logico.

Non vuoisi qui anliciparo un giudizio sul Gorgone chirurgo e

professore di clinica chirurgica; è da dire si che se tra noi co-

desta facoltà incominciava ad avero qualche bravo eulloro (e il

Manze-Ila , c il Salenti , e il Portai erano valenti) , col Gorgone

giunse a provare quanto possa amor di scienza ìq petto di ar-

dito operatore. Perciò alla vista di tanti felici risultati da lui

aggiunti a' non pochi già ottenuti fin dal 1S2G : per cui tre rap-

porti furono da lui pubblicati; la It. Accademia di Medicina, mossa

da lodevole ammirazione, in una sua tornata dichiarava beneme-

Lellera minìslcrialc .le" 1 Militar» lipjttiinroto ilei ri [hi [ino, Ulrico 1, n. DIO.
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rito il Gorgone, che pur allora (18'ij) avea eseguito la famosa

estirpazione del cancro olle labbra e alla guancia di un tal Gol-

lurà con tanta economia ili parti molli ette l'auto piastia avea ri-

paralo mirabilmente ad una deformila inevitabile. '

Tic coll'avanzarsi negli anni scemava in luì l'ardore primitivo:

più che questi crescevano, più sentiva egli il bisogno d'un campo

meno angusto dove poter faro lo sue prove. «li sembrò insuffi-

ciente il numero degli ammalati esposti alla istruzione de' gio-

vani, disadatto alle rimirilo l'ospitale di S. Francesco Saverio,

malagevole la cura degl'infermi, poco comodo tutto ciò clic do-

vea servire al mi^lini'immito inteHdlii/ilc :lr.gli uni , al miglio-

ramento fisico degli altri; parsegli insomma, che mutati i tempi,

riordinate le Università italiane, pareggiati gl'insegnamenti, si

avesse da' giovani il diritto di una più solida istruzione, olla quale

dovessero servire di base d'ogni maniera osservazioni fatte su largo

campo, siccome essi, i nuovi studenti, arcano saputo rassegnarsi

alle esigerne di rigorose prove.

Con tali convincimenti imprese un viaggio scientifico, che so-

stenne a spese proprie, collo scopo principale di visitare e studiare

gli stabilimenti sanitari di fuori, ciie poi, reduce appena nella sua

patria di adozione, l'alonuo, fu sollecito di descrivere in un Rap-

porto al Presidente del Consi^lh umilia IimIìvo dell'Ospedale ci-

vico. Nel quale rapporto, passato a rassegna gii spedali di Napoli,

Genova, Milano, Pavia, Torino, Bologna, Vercelli, Pisa, Firenze,

lodandone il buono, e rilevandone quello ciie gli paresse da non

lodare, ed esaminando l'ospedale di Palermo, ohe mostrava non

degno di una città di dugentomila abitanti; proponeva la fonda-

zione di due nosocomi, uno per le malattie croniche, od uno por

le acute e per le scuole cliniche, oltre l'ospizio di maternità. E

proponeva nel medesimo tempo l'occupazione anticipata, giacché

' termi* oidinnrit del 10 dìccmbn IB53.

Digitizod by Google



, del moniatero della Concc-

In ciò si faltanienle adoperaci il finibile che, .liei™ uu regi»

decreto del (i marzo 18(11, in mcuo ad o-bndi pili presto facili

a immaginare che a dire, fatto segno alle villanie di gente ipo-

crita , che nella filantropica trasformazione di quel monistcro

vedeva mi sacrilegio e poco nien clie un attentato alla Divinità,

mutie^iiìid in isciapite facezie, in aneddoti, in istoricllo che

il tacere e prudente poi che rimescolare il passato è un gridare

allo scandalo; esultai

d'alta eliirurgia fattevi in due mesi furono coronale tutte da' più

inviilinliili c-ili, si continuarono, r. facriam voti perniili si ron-

tinuino sempre, ma il Gorgone non ne sarà la parte più bella. A'

i febbraro di questi) stesso amiu , mentre assiduo attendeva a

disacerbare i dolori degl'infelici, presente una scolaresca clic re-

ligiosa raccoglieva dalle sue labbra il frutto di quarantadue anni

di esperienza: in quello slesso scuule da lui fondate, colpito come

da fulmine da apoplessia cerebrale, in pociie ore rimaneva cada-

vere, vittima del lavoro ì

La infausta nuova di tal morte commosse profondamente la città

tutta, clic riguardoìla come perdita gravissima e per la scienza,

e per la famiglia, ' e per la sofferente umanità. I giornali tutti
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di Palermo e molti di Sicilia e del continente ne porsero dolo-

rosi l'annunzio. ' Funebri onori, quali a tant'uomo si convenivano,

gli rosero il corpo universitario, gli studenti, i deputati e i me-

dici tutti dell'Ospedale, l'Accademia (li Medicina, la più colta cit-

tadinanza e tale un popolo che la chiesa della Concezione non

bastò a contenere. Poche oil nlMluusiì parali' lesse sulla illustre

salma, che verso l'imbrunire del medesimo giorno con numerosa

associazione venne portata alla chiesa dì S. Maria di Gesù, un

antico allievo di lui, i) prof. Salvatore Cacopardo, Preside della

facoltà di Medicina. 1

Forse ora il suo spirilo si aggira per que' luoghi sacri alla

scienza ed a lui si cari che pur di là da noi egli si piace tut-

tavia della bella opera si faticosamente promossa, sostenuta e con-

dotta a compimento.

* La forbice, nn. XI, n. 37. L'Amico del popolo, on. IX, n. 31. Il Precursore di fa-

lerno, «. Il, B. ni. Il Curr.w; «,cifimi«, mi. Vili, n, 32. Il Blornalir di Sicilia, 186».

n. 30. lo Ore liei Copulo, un. 1, il. SMil. Ti a" j.-i,tiri:,li non sidliimi ricordiamo In IKllftio

Ho ne, l;i quale nello ilijpiT.sn uromlii <lrl ieeomlii unno -rmeio : « In Palermo,

telpilo ili spoppila ferrinole ilur.inle Li rìsila ilrlln Clinici lihìiurgtia della R. b'iilni-

rVi, morirà il di 5 febbraio il cmaliere Ciorannj Gorgoni, prole&oro da olilo iti unni

c ti Oorfionc tro luliio di Sta Pitto di Patii ;n quel di HoMiiia, o non conu™ più

oh:; h in Sicilia; onde egli inorilo 11 molo di fleslore degli Anatomici tiedtant. '

• Onori funebri a Gfoinnni Borsone (Palermo 1668).
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Fu il Gorgone di statura piuttosto bussa e ;issai rubusto della

persona la quale, proporzionata e ben rispondente, molto nell'età

matura incurvatasi, dando a divedere mi eolio bastantemente eorto,

che in una tinta bnmaslra come la sua
,
segnale manifesto di

una prevalenza del sistema sanguigno , faeea presagire a nella

prima il male die un giorno avrebbe!» tolto di vita. Gli occhi

(licitili ' pnirtrunli, ne" ipnili andava a terminarsi un'ampia ed

aperta fronte, le labbra tumide anzi ciie no, davano a quella II-

sonomia alcun che di marcato, non al certo in altro comune. La

quale per si fatta guisa era facile ad aniiiiiirsi ove a ini gli anni

più felici di suo insegnamento s'appresentassero, the fu l'avresti

creduto meglio che di ni temprili) professine, di giovano pieno di

vita e di speranza. Allora un raggio della primitiva freschezza

accusava nel suo volto la interna commu/intic : quegli occhi cile-

stri, quando lenii, i|uanili> presli a muoverai, -niitillavarw, vagivano

ti d'immobilità, desiosi solo il'allissarsi in più largo c più

tonte. Allora frammezzo a quelle ora (risii ora liete ri-

, avresti potuto raccogliere un tesoro di esperienza e

di fatti non solo utili per l'esercizio dell'arte, ma altresi neces-

sari per la condotta pratica della vita. De' quali un buon numero,

certamente prezioso, come a ricordo di tant'uomo avea cura di

venir registrando un suo scolare, per cui se vivo è oggi il do-

lore della perdita di si venerando maestri), <: però non lieve con-

forto, e sarà in avvenire onesto vantamento di averne goduto la

fiducia illimitata e la confidente amicizia pi li clic non curii colali,

usi a far segno de' loro sarcasmi quel sapiente che di presenza
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deste sue ammonizioni , traducentisi talfiata a vivaci argutezze

onde le verità manifestava, o a meri apoftegmi scientifici e mu-

rali, che né tutti i libri insegnano, né da ogni bocca è dato rac-

cogliere. Cosi, iiorc.lir alcuni di essi min si perdano in età tanto

avara e mercantesca, diremo come a' giovani ebe a lui dagli studi

teoretici venivano impazienti iieNYis>m,i7Ìiinfì clinica, fosse sol-

lecito nell'aminonire , clic non accostassero al sacro altare d'Igea

se la natura non ve ii traesse quasi per forza, che non sarebbe

sema difficoltà l'andare per mi campo si vasto, in cerca di un'arte

cosi lunga, a cui mal basta la brevità della vita, ed e grande osta-

colo la fngacia dell'occasione, il pericolo di lla prova, la difficoltà

del giudizio. E prima ancora di questo, ricercando le qualità di

un buon osservatore, sentenziava: i Egli e uopo sia zelante per

la scienza, dotato di somma filantropia, unde vinca i disgusti e

le ripugnarne, superigli ostatoli, che altrimenti si renderebbero

insormontabili all'esercizio dell'arte salutare. Fornito di maniere

dolci ed urbane, sarà suo studio conciliarsi la confidenza degl'in-

fermi, anziché annoiarli ed intimorirli con indiscrete domande,

con esplorazioni dolorose, con prognostici funesti. Sarà dotalo di

multa saggezza, di giudizio severo, di squisito disccrnimento, di

raziocinio esatto per raccogliere scrupolosamente i fenomeni ebe

la natura presenta o riferirli alla opportunità spogli di aggiun-

zioni ed orpelli, e dubitare senza cadere nella incredulità, c di-

scernere il vero dal falso, e ben giudicare i fatti, confrontarli,

e dedurne le illazioni e i precetti utili alla clinica, a

k Quanto all'osservatore cbirurgo, diceva, a parte delle qua-

lità anzidette, è indispensabile fosse dotato di una disposizione

naturale, intesa comunemente coraggio, senza di che non prati-

cherà giammai, cosi le grandi come te piccole operazioni, in fac-

eta a' più insidiosi accidenti che sogliono insorgere durante le

operazioni medesime, resterà sbigottito, quando invece l'imper-
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l'infelici ch'erano alcuna volta oggetto di poco dedicala

ioni: ond'egli toglieva argomento di mettere avanti il mi-

D(lo dì raccogliere una storia, kw e principili di periglia

i. lì questa tanto era egli tardo nel pronunziare, affinché

esse a trovar poi nella necessità di re II idearla, quanto

ed ignorante,

senza il proverò
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degno della causa che sosteneva, e secondo le regole della me-

dicina operatoria, eli egli in festevole c dotta maniera veniva ri-

cordando, i tagli con assali spiijlulozz;! eseguiva.

A un metodo espcttativo, il solo die qualche volta salvi la poca

perizia o il poco animo d'un curante, preferiva il J/cJius est an-

cfjis c.i'jH'rrn rt'mrtlihm 'jiirmi jiiiidiui di (>lsi>; ma nessuno più

di lui nella scelta d'un partito severamente inibiva i mezzi cruenti

quando noi comportasse la natura del male e lo stato del paziente,

o control lidi eazione veruna esistesse: e questa ne pare buona ra-

gione da opporre a coloro, che in suo vivente accusarono il nostro

dell'eccesso contrario.

E dopo la fatta operazione, non parendogli abbastanza racco-

mandala la vigilanza , forte tonava contro di quo' chirurgi che

questa sulo, l'operazione, stimano sufficiente alla più pronta guari-

gione
,
quasi elio la cura consecutiva non sia tanto importante

quanto l'operazione stessa, (inde gli sapea male il famoso detto

di fra Giacomo a' suoi operali di eistotomia : Io li ho operato, Dio

ti guarisca. Triste esperienza in questa rcndcvalo più clic in altra

bisogna accorto ed insistente, a cagione che in lui era divenuto

forte il timore di quella infeiioue purulenta che negli ultimi anni

di sua eliniea in S. Francesco Saverio erasi fatta ragione pre-

cipua degli esili più infortunali che vi si deploravano. Voleva

bandite le stranezze delle così dette scuole, fossero esso nostrane,

fossero forestiere; accettava le discussioni se fatte per solo amore

della verità, e invitava i suoi allievi a chiarirlo quando paresse

loro di dover sostenere sentenza contraria alla sua, i quali egli

lodava ed incuorava nel difficile cammino non senza ammonirli

però, che si guardassero bene dallo accettare alla cieca teorie non

comprovate da' fatti, dal giurare, come suol dirsi, in verba mo-

gisiri, dal non sottoporre, potendolo, ogni cosa a critica severa.

Ma poscia affrettatasi a soggiungere, codesta indipendenza poter

degenerare in isciocca presunzione se discompagnata dalla giusta



estimaziono de
1

vecchi

addietro ebbero fatici

sente : é da uomo sa

che deve servirei di

La tolleratila tenni

tra' medici, ma anco

glia di quella ben in

o oratore. Laonde puerili gli parvero

lezzi ridicoli, gì'inverecondi battibecc

otte e risposte tra' cultori d'ima stesi

serbassero ìntegra lino allo scrupolo, né die la lascias-

si da persona veruna bassa o alta ch'ella fosso, e più se

e bassa, svilire o per lo meno tenere in poco pregio; ma

dazione di giovani laureati, clic tenesse fronte al poco o niun

contegno di certi medici, ebe trascinano per ogni verso nel fango

onesto nobile sacerdozio, non meno clic olle esorbitanze di quo'

clienti ebe credono potersi passare de' risguardi ad esso dovu-



li. ' E davvero che su unii è un tu col Circuii) inedieo-chirurgieo or

orii istituito, quest'associazione ci vorrebbe nel nostro paese. Ci

vorrebbe non foss'allro pere-In? potesse reprimere gli abusi di sedi-

centi niellici non addottorati; di farmacisti n secreto; di erbuari

die imprendono d'ogni natura cure; ili flebotomi die incidono

aneurismi collii stessa facilità onde ad ogni proprio od altrui ca-

priccio dissanguano convulsionari dal proteso iierìssimo sangue;

di vestali che, vantando non so che sciocchi privilegi o barbare-

sche istituzioni, cuori da aguzzini in corpi di donne, resecano,

disarticolano, amputano peggio che non facciano i macellai della

Ci vorrebbe per la tanto nota famiglia di segretisti dalle lor

miracolose mescolante; c per le volute levatrici, buone solo ad af-

ferrare uteri in cambio di placente; e per i servi e le serve di

Dio dagli empiastri di calce, sapone cil arsenico; c pei guasta-

mestieri, impostori, sallimliaitelii d'ogni risma, che da un pezzo

gettando polvere agli occhi del povero popolo, mandano genie

all'altro mondo in quello che riempiono ili i|i'aUrini le loro tasche.

La parola ebbe il Gorgone pronta ed espressiva, ma non eletta

perchè schiva ili rirrrcUoi/.i studiata e di affettata italianità,

siccome colui che sopra alla purezza cercava la proprietà, e l'ef-

licaeia sopra la eleganza, l'ero egli soleva dire, gli uomini Ira di

loro distinguersi pel linguaggio; allo scienziato non meno che

all'artista correre stretto il dovere di adoperarne uno tutto tcn-

nìco, che pur di r-spriiiici'o nella e precisa l'idea, non abbia a star

più che tanto su' convenevoli de' buongustai e de' pulimanli della

lingua. Ma in ciò può non essersi apposto sempre al vero, perché

so ili luì codesta teoria riusciva a buona applicazione, prova le

sue le/ioni orali o stampale che raggiungevano l'evidenza, spoglia

scij'lciw jicf T medici, t fjr.Mocjjii c i n-fL'i'cji.Mi.
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del lenocinlo dell'ai ti' , in cobra invece clic scendono ad altro

conscguente die non sono quelle scaturite da* principi slcssi, non

sarebbe forse lontana dal riuscire a filiti sfavorevoli alla reputa-

zione de' buoni cultori delle scienze. De' quali si ritenne, e l'ac-

cusa pur troppo ripctesi Uno a' di nostri, clic scrivessero pessi-

mamente ciò clic, con assennatezza di critica e di osservazione

aveano a dire. Oggimai, ebe giova tacerlo? è cosi attecchito il

malvezzo di scrivere come pninri ilctla, clic il [
? : li il-'ll'.' volte :;;?erc

per pensamenti lodevoli devono mettersi da parte per negligenza

di dettato ch'esso hanno. Stimasi comunemente , che l'arto del

bel parlare e del bello scrivere sia tal cosa che coli' arte salu-

tare (ci limitiamo a questo solo esempio) abbia a far tanto quanto

colla teologia l'economia pubblica, o eoll'arte della guerra la fi-

lologia comparata; e si parla e si stampa in guisa che ce ne sa-

rebbe da vergognare per un buon secolo so la resipiscenza del

male fatto potesse venire seguita dal fermo prononime ilio di vo-

lere ben fare. Giovani per ingegno sveltissimi, vecchi per espe-

rienza onorandi, dimentichi mi ignari del precetto, che chi intra-

prende la difesa dell'uomo, non già contro l'uomo, ma contro le

malattie, non abbia meno bisogno del filosofo, del naturalista,

del matematico di ornarsi de' liei colorì della parola dopo aver

bene imparala l'arte d'Ippocrale; di sé poco curanti, o presu-

menti troppo perché fidanti a bastanza nel poco o nel mollo ma-

lamente appreso nelle scuole di lettere, degli altri sprezzanti, gli

studiosi della forma vengono tuttodì sfatando ; o lo studio d'un

buon accordo tra la medicina e la letteratura, che fu gloria somma
di Francesco Hedi, siccome studio da fanciulli vengono cosi man-

dando a male. Iteti v'ha chi sento il danno, ma tanto ne è esiguo

il numero, ebe meglio è non tenerne conio. Facciamo voti intanto

clic il cattivo esempio non trovi seguaci, e che i buoni, stretti

in compatta falange, adoperino contro l'iiTiiiiipeiile barbarie lin-

guistica l'arme più potente, che è lo studio de' classici.



-sa-
lila tornando al Gorgone, da cui ci siamo un colai poco dipar-

titi, non vuoisi con ingrato silenzio lacere, come l'indole sua

fosse essenzialmente più cara di quello che in apparenza si desse

a divedere. Che imporla che si arrivasse da taluni a metlere in

dubbio qualcuna delle sue qualità morali, solo perchè ammaestrato

dalia esperienza lo si vide circospetto ne' negozi, maturo ne' giu-

dizi, prudente e cauto ne' consigli! Ciò vuol dire che non si fece

il giusto conto della sincerità de' suoi aiTetti, né si pose niente

che, lasciando ì pubblici discorsi e rientrando negli amichevoli

conversari, dove tutto il cuore si qire, avri'lihi-glisi trovato tanta

schiettezza, quanta non seppero averne [imi gli aristarchi di me-

Se mi total poco fu pronto alla collera, chi non sa della sua

tempera ardentissima? Se difficile contentatura il prese negli ul-

timi anni di suo insegnamento, egli è necessario pria di fargliene

carico mettersi ne' suoi panni
,
guardare, per così esprimerci,

colle sue lenti cerle umane debolezze, che tanto ebberlo disgu-

stato, valutare lo zelo ond'era eccitato l'animo suo, o lo oneste

rasrinjii clic il provocavano.

Sentiva dentro di se, e meglio che a parole non significasse,

l'amicizia, e ad essa avrebbe assai volentieri sacrificato quell'in-

teresse a cui, come ostrica allo scoglio, è attaccato il secolo no-

stro banchiere. Ma, come difficile nel contrarla e tenace nel ri-

tenerla, cosi era ostinato nel rifiutarla o cessarla so quest'amicizia

gli pareva col tempo venuta meno al concetto ch'egli se n'era

grandi qualità nella persona amica. Gli ributtavano soprattutto

le doppiezze, l'intrigo, l'artifizio : era ardito e disdegnoso, e po-

chi ebbero quanto lui emuli e rivali : sorto pur troppo comune

a' grandi uomini. Altrettanto pronto a risentirsi quanto ad amare

propenso; ma il risentimento suo non durava: cessalo, sottentra-

vagli una certa quale noncuranza nudrita in fondo al cuore, che
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Jiilìcì li nenie sapea dissimulare. Le offese perdonava, dimenticava

alcuna volta, di raro però sé Fatto a persone a lui dilette. Amava

ogni studio gentile, e quello delle [inifloe lettere non poco pia-

ccvagli, e ben lo mostravano i suoi frequenti detti di prosatori

e di podi, eli cgli tenacemente riteneva. L'amore della famiglia

del resto stava in cima a' suoi pensieri, a' suoi affetti, ed esso

faceva bella gara coll'amorc della scienza c della gioventù : dove

egli lo spingesse tutti vedemmo in più d'una congiuntura.

Come e quanto sentisse in cuor suo la carità di patria, non

vogliamo ricordare oggi die questa sanili virtù serve a turpi ed

insane voglie , ad ire sfrenate di parte
,
oggi elio di lei si lo-

dano molli sconcissimi si-nitori delle cadute signorie, ai quali

sono strada a favori e a mercedi le retti leggiantì nbbiczioni, il

perfidiai- di soppanno verso i buoni e gli onesti, l'adorai di con-

tinuo il sole clic nasci-. Diremo invece, come del suo odio contro

il passato regime rendesse fede il frequente ricordo ch'egli fa-

ceva delle nobili parole di Domenico Cirillo a quella iena che

si cliiamò Vincenzo Speciale.

Tale si fu l'indole, tali i sentimenti, i principi, le ammonizioni

del Gorgone. In tanta luce di virtù di cuore e di prerogative di

mente, Ubi plura nflent, é proprio il caso di ripetere con Orazio,

non ego paucis offender maealis.



IV.

A parlare con coscienza dolio pubblicazioni del Gorgone con-

tiene astrarsi dal tempo presente, e portarsi a quello nel quale

esse furono dettate : dopo di lui molto si è Fatto, ma molto ri-

mane tuttavia da fare
,
perchè nessuna sentenza tu mai tanto

vera quanto quella di Scocca : .tfuflmn restai ndhue operis, oiut-

Ittmque restalitt, ncc ulti nato posi mille saecula praecluileiur uc-

corno aliquìd adjìeinndi. 1

Per le opere tutte che egli diede in luce il nostro lieve, guar-

darsi dal duplice aspetto di anatomico e di chirurgo valentis-

simo; come anatomico fecesi anche segnalare nel rampo dell'a-

natomia patologica; come chirurgo illustrò la medicina operato-

ria. Esaminiamolo partilamente, riserbandoci di registrare da ul-

tirtìo le operazioni che, per la rarità loro e per l'ardire onde fu-

rono eseguite, meritauo di passare negli annali della chirurgia

in Sicilia. Nel presentare questo esame noi faremo di servirci

qualche volta delle parole stesse dell'autore, di gran lunga pre-

feribili alle nostre come quelle che meglio esprimono gl'inten-

dimenti di lui , e il concetto complessivo e parti colaci zzato di

Il primo de' suoi lavori riguarda l'anatomia generalo propria-

niuiitu dulia, od è quello drllo Itia'i'chr iììm Ih ih ti /e; sulltt tinit-

lura e classificazione della membrana interna vascolare. Rasse-

gnate le varie opinioni degli scrittori , delle quali nessuna gli
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sembra consana a' risultali] enti avuti in ima lunga serie di osser-

vazioni, l'autore concepisci; il sD-ipellu clic quella tunica interna

vascolare appartenga alla classe Selle membrane mucose coperte

di epitelio. Il suo sospetto però mutasi in certezza allorché guarda

oli'organamento, disposizione, tragitto, rapporti, funzioni ed affe-

zioni morbose di questa membrana : caratteri tutti die gli paiono

identici a lineili delle mi'ndinine mucose.

Queste osservazioni che mi appartengono, soggiunge poi, le

sottopongo al giudizio dei dotti : io lo accarezzo porcile mie, ina

essi le esamineranno senza prevenzione, e senza spirito di par-

tito, o di superiorità : l'amor proprio mi ha potuto far travedere

negli esperimenti : j;li anatomici, che hanno il coltello alle mani,

li ripeteranno, e confermeranno la mia opinione trovandoli veri,

la rigetteranno con fatti contrari, se i mici son falsi.

Codesto giudizio portava a forti discussioni nel campo della

chirurgia operatoria. Si sarebbe trattato in questo caso di vedere

se la detta tunica interna .sia capace di ndcricc senza rompersi;

se, supposta I' adesione
, debba ad essa piuttosto che al grumo

riferirsi nella legatura lobi iterazione delle arterie; in quanti giorni

esso grumo si fermi , e quanti gliene abbisognino per opporre

valida resistenza all'urlu della corrente sanguigna; come si organi,

e come si metta in relazione colla membrana interna dei vasi;

quale la miglior maniera di favorire si fatto organamento contro

le emorragie secondarie.

Malgrado che a un chirurgo
,
oggi professure di Università,

paresse « insensata » codesta opinione
,

gli anatomici hanno in

parte reso giustìzia all'autore, che pur con nuovi esperimenti volle

sostenerla nel VII congresso (letali scienziati italiani iti Napoli,

dopo di averla difesa e appoggiata nel suo trattato di anatomia.

Allora le sue Osservazioni micratcopiche sulla inlima struttura della

tunica interna dei rasi essendo prese in scria considerazione,

mollo più perchè sostenute da un abile scienziato in una memoria
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slimata degna di premio in llologna, ' ai ebbero il plauso, non

pure dei componenti la illustro Commissione incoricata per ve-

rificarle,
1

a' quali volle associ .irsi anche il professore Paniiza, ma
altresì di tutto il consesso, che ne volle serbata negli atti ono-

revole menzione. 1 Oggi forse nessuno ricorderà queste due me-

morie del professore siciliano, forse nessuno saprà, che quasi mezzo

secolo addietro egli percorreva in certa guisa la medesima via

degli anatomici moderni , un ultimo dei quali dichiarava leste

c la tunica vascolare interna consistente in un epitelio paWmon-

loso semplice. i>

'

Eguale critica metteva il Gorgone nello studio dei denti umani.

Tre memorie die fece di pubblico diritto intorno ad essi, li il-

lustrarono sotto tutti i rapporti e in tutta la loro natura, sì dal

lato delle proprietà fisi co-ehimieh e, sì da quello delle fisìo-pato-

logiclie. Quando la maggioranza degli anatomici, seguendo le an-

tiche e le recenti dottrine, dichiaravano produzioni simili a quello

delle unghie e dei peli i denti umani : quando Genffroy Saint-

Hilaire , il più grande tra tutti , non pago di aver moltissimo

cslcso la signi Ticazione della parola dente, sotto la quale indicava

la sostanza cornea di certi animali, volle anche definire il dente

stesso, come; « prodotto di transiidii/iime, coi'pn organico, ana-

tomicamente parlando, massa composta di strati successivi, poiché

cosa non havri da paragonarsi all'osseo tessuto; a il Gorgone in

una sua memoria, Iella nel ISH!> all'Accademia di soienze e lettere

di Palermo, e tre anni appresso consegnata alle slampe, i con

belle ed ingegnose : iiMtrr.ttzimii mirrusaipiche avea il coraggio

< C Cimigli»™, fli^vu^n ..[ li ijilV.^jJj .1-,'ln .'-'u: * /ùcsieù-rtitrurjica .Ji ilu-
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di sostenere i essere i denti intermedi alle ossa e al tessuto

epidermoico, offrir perù la naturi! loro quasi tutti i punti ili ana-

logia collo prime c nessuno col secondo, b
'

Un rapporto del Segretario generale dell' Istituto di Francia,

Flourens , dichiarò nuovi alcuni falli annunziati in questa me-

moria; * Mente, professore di anatomia e lìsiologia nell'Università

di Zurigo, ammolli.' ridoni: [mona parli' ed aggiungendone delle

altre, stabiliva » l'avorio del dente risultare dal cemento e dal-

l'osso dentario; il cemento o la sostanza corticale della radice

non differir dal tessuto osseo sotto il rapporto della struttura

Intima, possedere le medesime cavità piene di calce con prolu ri-

der) tarici o l'avorio accostarsi troppo alle ossa per la sua composi-

zione.):
1
ttrauseeiilaudl, ' per non citarne altri, condivisero queste

opinioni. Il Gorgone però non istimossi abbastanza soddisfatto :

procuratosi nel 1843 mi microscopio Amici , con esso riprese le

sue osservazioni ; per le quali fu indotto a confermare viemmeglio

quanto avea per innanzi detto, ed a rettificare qualclio sentenza

che gli pareva non ilei tutto comprovata dalla moderna micro-

scopia. Ed affidò ad una seconda memoria questi nuovi studi, i

quali se furono energicamente combattuti dal Doro tea , dal Ni-

colucci c da Salvatori! Tommasi allorché in i suddetto congresso

lardi la conferma d'un illustre istologi), A. Kiillikcr,
!
elio fu ra-

gione per cui una terza ed ultima memoria pubblicasse il nostro

sullo stesso argomento. Sella quale , riassumendo quanto aveva



lì reeed cnlfi niente annunziato, chiudeva !c sue ricerche con dire:

tlie i denti, malgrado alcuni Inni «rat Ut i simili alle l
s )

| : t [ i d L n-

i

tegumentarie, non possano considerarsi quali produiioni cpidcr-

inoichc , ne prodotti inorganici escreati dal germe dentario , e

nò tampoco un tessuto sui generis ; clic l' avorio dentario ed il

cemento, avendo la struttura intima, la chimica compostone,

lo sviluppo , le proprietà fisiologiche e le malattie di cui sono

affetti, simili a quelle delle ossa, dehhonsi ravvicinare al tessuto

- - - . - . i i i. ..I |. 1- nuli.' r

la struttura intima, per la chimica composizione e per gli usi,

potrebhe rassomigliarsi agli epiteli.

Ha l'opera principale, che attesta davvero il inerito scientifico

del Gorgone, è il Corsa cimplelo ili Aiintoinia liescn'llt'rn calli:

differenze unite elìi, sessi, razze ed aiwmiilie, in quattro grossi

volumi, stampati tra gli anni 18J4 e 1811. Prima di essa la Si-

cilia non ne avea veduto una consimile portante il nome di un

siciliano : le precedenti pubblicazioni anatomiche erano state tutte

o quasi tutte parziali, illustranti cioè quando uua parte quando

un' altra dell' anatomia : aspcttavasi ancora chi disse corpo di

scienza a tante monografie. Un catauese , die vi si diede con-

temporaneamente al Gorgone, incespicò in tanti errori, che falli

all'impresa prima ancora che la vedesse bene avviata. Il Gorgone

pertanto ha il primato tra' Siciliani, e nessuno vorrà contrastar-

glielo pur melionihi a prlil'i quali-In- menda o inesaltcìza della

quale egli non pule guardarsi, udii por propria inesperienza o disat-

tenzione, le quali in lui non averne ragione, ma per colpa dei

luoghi nei quali scrisse, e dei meni più o meno scarsi dei quali

gli fu dato disporre.

Scrivendo la sua opera, egli n' ebbe a consultare tante altre

antiche e moderne. Giovossi di tulle : non volle seguirne nes-

suna letteralmente , amando meglio di copiar la natura che i

libri. Ma siccome illustri anatomici hanno da più secoli battuto



lodi spc

e dg' loro Ultori. Cle te per la siimieliaiiza c,Wc-~t lniiuin tr;i ili

loro molti organi sono descritti quasi colle stesse parole: co-

desta rilevi I ;i ili Ir rii.iel.i7jiir.il' trova compenso nella chiarezza dcl-

dclln scienza, utile a far apprettare il perfenonamento succes-

sivo dello spirito umano, e gli sforzi durati da' più benemeriti

per la conoscenza della verità. Divido iti epoche la storia del-

r;m;itiniiia, c passa mano mano dall'una all'altra scoverta a far

osservare come tutte si lusseru scambievolmente facilitate, e coinè

non sarà mai abbastanza studialo e ricercato in questo vastis-

simo e interminato campo, che si chiama dell'anatomia. 11 secondo

dà un'idea preventiva del linguaggio anatomico : ne rileva i di-

fetti , e ne propone la sollecita riforma con una nomenclatura

meno barbara, o men tenebrosa, o mcn contradittoria, o più a-
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datti» alla intelligenza ile' giovani

,
più confacente a' progressi

dell'anatomia; rifiutò più tarili egli stesso questa nomenclatura.

Il terzo diacono segna l'estensione della scienza, e la divide nelle

sue parti, riducendii alla sola anatomia descrittiva quella delle

età, de' sessi, dello razze e delle anomalie, e provando, doversi

nella prima trattare questi: ultime per essere intieramente com-

pleto un tal ramo. Il quarto passa a rassegna gli clementi or-

ganici ed' i lessnti, che riguarda sotto un nuovo aspetto , am-

mettendone cioè tre primari in eorispondenza di tre organici

elementi, e gli altri tutti secondari. Appresta perciò un'idea pre-

liminare de' tessuti medesimi, e cerca in tal modo sfuggire le

ripetizioni che potrebbero aver luogo nel corso dell'opero. L'ultimo

discorso finalmente classifica gli organi, e li divide in ossa, ar-

ticolazioni , muscoli , nervi (parte centrale e periferica), organi

aerei e loro appendici, vasi (porle centrale e periferica), organi

alimentili e loro dipendenze, organi urinari, organi spermatici

(genitali maschili e feminili), organi fetali : lasciando in un'ap-

pendice le cavità dell'addome e del peritoneo.

A ciascuna classe di questi organi
,
specialmente allo prime

quattro e alla sesta, premette l'autore alcune considerazioni gene-

rali. Trattandosi di organi, che lian fra loro comuni non pochi ca-

ratteri, e clic sono complicatissimi nella ilcsi'n/.iiine, era assai ne-

cessario stabilire delle idee generali, clic somministrassero vari

punti di appoggio alla memoria, e che servissero a spander luce

sulla descrizione medesima. Però è che dicendo degli organi in

ciascuna classe , con metodo costante ed uniforme incomincia

sempre dal nome loro, e accompagnandovi i sinonimi con la cor-

rispondente spiegazione, ove accade, fa parola del sito, della fi-

gura, delle regioni, de' rapporti, della struttura e delle diffe-

renze loro nelle età diverse, ne' sessi, nelle razze, nelle anoma-

lie. Descrivendo le ossa, la parte centrale de' nervi e de' vasi,

gli organi de' sensi, gli alìmeutizi, gli urinari e quelli della ge-
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uerazìone, egli tratta colla massima minutata le djlTei-ctizc laru

nelle età: questo perù non fa ilellc adi colazioni, ile' muscoli e

di alcuni altri argani. Poche essendo le diversità loro ne' vari

sue ricerctic, le quali per esser le prime sono ben Imitano dai

raggiungere la perfezione; oltre di che, è facile a comprendere
che le diversità ne' sessi e nelle razze possono appartenere ad
alcuni organi solamente, poielié la maggior parte sono eguali e

ne' sessi medesimi e nelle razze.

Cosi Giovanni Gorgone tentava di dare, più che un manuale,

un corso completo e melodico di anatomia descrittiva per tener

la gioventù in guardia della funesta tendenza che in questo se-

colo, ed oggi più che mai, addimostrasi po' compendi
,
per le

enciclopedie di ogni maniera , buone solo a pascere di vento o
riempiere di presunzione coloro che ne hanno per avventura slio-

rnto qualche pagina. Ma nel tempo stesso, pe" medici fatti egli

esponeva come in un quadro i lavori de' grandi anatomici, cosi

che con poco studio sarebbesi per loro potuto agevolmente rac-

cogliere tante cognizioni quante multi libri non ne forniscono

messi insieme. Wè presumeva perciò di dir tutto, o di andar esente

di difetti : e chi sa valutare che ne' vari rami dell' ornano sci-

bile sia ogni giorno capace di perfezione e di novità ciò che

prima tenevasi di aver toccato la meta, di leggieri saprà com-
prenderne le ragioni.

Quest'opera, piena di si belle novità, non poteva passare inos-

servata non solo nell'isola, ma altresì nella terraferma italiana

e fuori. Appena pubblicata, fu oggetto di lunghe disamine di gior-

nali scientifici e di uomini egregi. Uh dotto francese, Hénferc
scriveva all'autore slesso : « J'ai iu avee heaucoup de soìn cet ou-

vrage qu,c me parai t cxlrèmement recommandable. Vos découvertes

sur les races, les ages, le sexes sont tres-prtìcieuses, et M.* le pro-
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fesseur Rresehet, à qui je l'eli coinmuniquè, cu a Uè tout aussi

satisfait quo mol. .le mas engagé donc à eontinuer vos recher-

clies et à mèri ter la reconuaissancc ile vus contempo rains el de

terité. Los rceberches sur les anomalics soni d'uà liaut

mtén>t [iarce qu'elles èchi reni des questions d'organisation pri-

ct de pralique chirurgi cale. J* al eu plusieurs fois l' oc-

de voiis (iter dans les séiiiices de la fatui li
1 de mcdcciiie.

uom sera prononcé plus d'une fois dans le proebain cou-

ours, et Ics anatomisl.es fraiienis n'niililicnuit pus le curapalpiott,

emule et le rivai d'Ingrassia. i
1

Codesto era un giudizio schietti) t sincero dato priva Lime il te,

na il Journal cles connnissancci métliarfes tra le altre cose di-

èva : ii L'ouvragc de M.' Gorgone oiTre lìeaucoup d'intére t; l'au-

eur a lenii compie de tout ce qu'out écrit ses devanciers et il

. fourni lui-mème no ampie contiugeat de rechcrcfocs et de

gucs utilcs. Airtsi, il a ajouté un grand norabre des tra-

ili lui Mini iiai-finiIkTi : le premier volume, qite nous avoils

sous Ics yeux. comprcnd de détails nombreux sur les varie tés de

forme que l'uà observe elici l'homme suivant l'age, le se.\e el

les djfférentes races; il olire aussi uno note oxaetc des diverses

Ritornai ics observées dans l'espéce bumaine, et sous tous ecs rap-

porta, cet ouvrago l'emporio sur la plupart des traités classiques

puliliés dans ces dcrniers teraps. Un rcndra jnstiec a li.' Gor-

gone en associanl son nom à ceux de ses eompalriotes les plus

et': U': E; ro^ ci ni placali t son livro au premier rang des ouvrages

compi e Is d'anatomie. »

E questo giudizio non meno sebiotto c sincero del primo, ma
certo di maggior peso perehò alieno ila quello studio di parzia-

lità che i Francesi, gelosi della propria gloria più clic non ap-

prezzatori dell'altrui, sogliono mettere nelle forestiere; veniva a

1
[.elitra de' 5 aprite l»3t.
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rincalzare stupendamente i giudizi più critici che in Palermo

arcano pronunziato I' Algn-i-Fiiglìaiii , il Eliseo ed altri di quel

tempo. 1 quali in lunghi articoli, parecchi de' quali veramente

gravi, toglievano a porre in rilevanza quanto di nuovo, quanto

di hello, quanto ili buono fossi; uoll'opera preludala, vuoi dal lato

del metodo, vuoi (ta quello delle anomalie, l'iti gravo tra tutti,

Filippo Parlatore assennalo discorso vi consacrava; e le sue pa-

role erano da tenere in gran ionio dove si pensi, clic egli, uno

de' dodici giovani siciliani ventilisi istruendo alla scuola anato-

mica del Gorgone, colle pubblicazioni e co' lavori anatomo -pato-

logici, versatilo come era d'ingegno e facile scrittore, era saiito

lauto ulto presso condiscepoli e maestri, da tirarsi l'aUcmione

del governo, ehe il chiamava ad aiutante settore ili quella cat-

Tutlavolta le osservazioni non mancarono : e , senza guardar

più che tanto quelle imporlincnli e di mola fede, stampate anonime

in un giornale di Pisa, noi dirimo come certe osservazioni del

dottor Girolamo dovali iti .Milano furono tali clic allo stesso Par-

latore fecero parerne inquisir alcune, che pure avevano qualche

ragione nella esperienza e ne^li Mudi più remiti non conosciuti

per anco Ira noi : e di ciò ognuno nutra sincerarsi clic legga la

Biblioteca italiana di Milano
,
dove il lungo articolo del dovati

vide la luce:
1 e il Giornate ili scienze e lettere }ier la Sicilia (1838),

il- ••fU. iì I» ii.. o in- li luii*-' un <-.li.in|.- ii^.r , il.!.•!

del giovane settore ,
1 a cui pochi anni appresso faceva plauso

lo stesso Movati, scrivendo degli ultimi due volumi del Trattato

•li Anatomia. Allora, fermo nel suo convincimento che i non at-

tuabile era la classificazione degli organi fatta dal Gorgone...

e suscettibile di non [incili mis'li'n'amenli si nell'insieme die nei

/liM (ufffi «nJinri!!, unni. .lisprn-ii ili scllcmbre.

1 OaBwaimi ai un ari/cala della BlWigrccn iloliann pei FiLirro Fumimi. P.i-



dettagli, e si riguardo agli organi e ai sistemi organici che ri-

spetto agli ullid ed alle f unzioni : » persuaso, come già alcuni

anni addietro, che i denti non abbiano nulla di comune o di ana-

logo colle ossa, e che i trattali di artrologla e di miologia non

logia, a cui l'autore consacra il terzo volume, era trattala con

tulle qni'lle jiartieiilarità clic richiede l'irii;j(U'tiiOia dell'argomento

e con tutto quel corredo di eruditone che innalza la presente

opera al livello della scienza. Non baivi scrittore moderno dì qualche

fama, e certamente non sono pochi colon) che a* di noslri hanno

recato un tributo a questa parte dell'anatomia, da cui il professore

Gorgone non abbia attinto falti ed osservazioni dì rilievo, o di

cui talora non metta a giudizioso sindacato gì' insegnamenti, n

Gli piacque il modo ond'eglì, dopo aver distesamente parlalo del

cominciando dallo masse centrali, e via via procedendo a' singoli

nervi; ma gli piacque meglio la chiarezza e la brevità ond'esponeva

i pensamenti del Gali riguardo al modo di formazione ed allo con-

nessioni delle diverse parti dell'asse cerebro-spinale, riscontrandoli

all'uopo con quelli del Ticdcmann , che egli difese o combattè

conformemente a' casi e dietro la scorta delle proprie osserva-

zioni. Nella descrizione de' nervi in ispceie, come in quella delle

diverse parti della massa encefalica, il ?iovati vide procedere il

Gorgone « sempre con quell'orti il ir rigoroso sema del quale ver-

rebbe meno la chiarezza; » e il lodò di quelli minutezza ile' par-

ticolari, che avrebbe potuto essere menu, senza che ne fosse venuto

difetto all'insieme delle parti, bell'ultimo volume Analmente fece

rilevare l'ordine, la perizia anatomica, la scrupolosa diligenza di

cui l' intiera opera paragli testimonio irrefragabile : onde essa

viene, diceva , a raccomandarsi a tutti coloro ì quali amano di

erudirsi in questa scienza, perchè i le differenze secondo le età,

i sessi , le razze e le anomalie considerate ne' vari organi e



Delle loro parti, non che nelle differenti pirli de' sistemi organici,

formino il pregio principali' dell'operi! ilei professore Gorgone.

La copia delle osservazioni clic iu questi argomenti gli sono proprie,

e talune delle quali di non lieve momento per le scienze che

traggono dal l'anitomi a lume e soccorso, fa si che a tale riguardo

essa non tema il confronto di nessuna! tra di simil genere. Ad-

durre le prove di quanto alTcnniaiiio sarchia faril cosa, se fosse

egualmente utile, e lo comportasse la brevità d'un annuncio. Uasti

leggere in qualunque de' trattati che si acchiudono ne' quattro

voltimi per andarne convinti, i E conem'use con queste parole,

onorevoli non meno pel lodatore che pel lodato: : bell'analisi che

ahhiamo fatta de' due primi uiUimi , ei siamo studiati di dare

piuttosto risalto alle mende che a' pregi; al quale assunto ci siamo

appigliati come più utile, quaiilurnjrie più ilillicile, essendo che

questi prevalgono di gran lunga sopra quelle.

« Eravamo d'allumilo persuasi che più ampi argomenti di eneo-

i'i.i.. itr-'im "itili ii< 111 i. i "li

accoglievano le materie più importanti; né ci siamo ingannati.

Che ami ci pare che l'autore abbia fatto conto iu quanto poltra

delle nostre osservazioni,' avendo egli opportunamente sempli-

ficata la sintassi con mollo vantatili della e lii a rena che ha tanto

merito nelrinscL'niimentii d'una scienza. »

Molle altre osservazioni tenne al postutto come giuste lo stesso

Gorgone, e in una nsLampa eiie «sii veniva preparando dell'o-

pera sua, ne ave» dato mostra in molte notabili correzioni, mo-

difiche ed aggiunte, le quali serbausi tuttavia inedite, e che noi

I I- 'I In i" b l> 1 bl >"» V'i lp["ilill IH" 'ili

piut. OoTgone dobbiamo anzi rompi r | I I In arso melilo nll'lltolrc

Jutotc 41 «Mitre orni traili:! llfmori» siili. :i:itii.o ,!« Jtnli umroi, ohe t Jlau pub-

I.U.jIìi in l'ili trni.) jitl mi per I» roli;r»lij LiiiiM.lodii. C. .Vor.ili.
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alla clinica chirurgici!.

1 Nessun» piti del Gorgone era persuaso

che t dopo lauti
j impilisi) In min'u^riifta lia fornito un gran con-

tingente ili osservazioni interessanti all' istologia ed a tutte le

branche dell'ali alumia: e lavori inoltre importanti di vario genere,

e nuove scoperte ed opere classiche [limosinino questa ultima

epoca (dal ISiiS in qua) non meno luminosa delle precedenti,

per cui una nuova schiera di anatomici illustri contemporanei ha

sparso gran luce sulle leggi della formazione o sviluppamene

delle parti elementari e de' tessuti, e sulla intima struttura di

queste parli e dogli organi ; e l'anatomia comparata e lo varie

branche dell'umana Dolomia sonosi in tal modo a maggior subli-

mità innalzate che l'anatomia progredisce di giorno in giorno

verso la miglior perfr?.ione. »
1

E qui basti del Ci-rsn ili .iutilumiu descrittiva.

Tra gli scritti vari di «intornia patologie:! vuoisi far menziono,

non lauto delle Cunsiilt'r<tzwni ili anatomia e fisiologia patologi-

che su' risultarne nti dell' autopsia cadaverica di Carlo Cottone,

uomo tenace d' ogni proposito , che ad esempio novissimo Ira'

fasti della medicina siciliana consacrava sé stesso ad istruzione

de' giovani; quanto della Lesione sul /casulo etice/iitoiilc, clic il

Gorgone dottamente improvvisava a' suoi scolari di anatomia
,

quasi a riprova che senza lo studio de' pezzi morbosi nessuno

possa pretendere a medico valente. In questa memoria è rac-

' Dietimo ujjjjunO, |iul-I>; nuli,! i in isii ordinali! In modo ili fai ledere il disegno

e clinleni] imeni i dill '.iti Iure. Tir ut Intuiti ru;,i.i...iinì -.tiji.it [. risii maliche e l'ovirio-

itèisc egli preparando; uni lellura cllnica [Mila Dell' lui' "sili di Palermo d' ìì fcli-

liraro IBbJ (Li sola die possa ilmipirsij, i lori brini dcllintinduiione p,encrale ni ren-

diconto MU ci ini. .1 t(iiriirS i.ii |iit ;1i mini I.HiiJ. (li, (ili, (ir,. C7: iiilroduilnne In quilr

noi, pnehi mesi pria ehr- il e1.17t.111r itioriose. ti -.l: in i uriola, e elle ora desideriamo

AjgiuitLc ir-.tlile lilla sciutnij tJiiiiiinr tot-rena ed aumcnlaUi del Corso eompielo di

«ualumla dutiilllta di C. Gorgone,
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morii, 6 maestrevolmente trattala e discu

I) primo ingresso nel campo della ohin

Gorgone segnati) dalle Comidattziuni jiralk

Te il prof. Cala-

esto opinioni di-

ne pubblicò il Gorgon

nica cbirurgica.

Ecco infatti un'(W
cue il Vidal proponeva
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per ostrarre i calcoli voluminosi della vescica per !a via del pe-

rineo. 1 Francesi ritenevano questo taglio un' operazione, come

suol dirsi, di) gabinetto; il Gorgone era primo in Italia ad ese-

guirlo sul vivente, e, tifila memoria clic pubblicavano, conchiu-

deva, die nelle cislotomie perineali il miglior taglio sia quello

clic non oltrepassi i limiti della prostata; elle i piccoli tagli sieno

sempre da preferire a' grandi, gli obbliqui a' trasversi e a' lon-

gitudinali, e perciò ne' calcali di qualche mole i tagli Moralizzati

a' mediano-perineali, i
bilaterali ubbliijui a' bilaterali trasversi, e

(1 quiidrilalerale obiiliquo, cioè ad X, al quadrila teralc trasverso

<> ;i cruci'. Ceri ci us ioni avvalorato più tardi da una consimile sua

iiiiiiiijif!) . dove I' csLr.iii'.'it'.' del !;['.'•-!) calcoln a scc'indu lenipu

trovò possibilità nel tagliu qiiiilcibitccib' .-imbietto, che una volta

abbisognava del retto vescicale o dell'alto apparecchio.

Ima monografìa posteriore veniva a dimostrare come {'etlirpa-

zioiia di una parotide scirrosa, fatta secondo 1 suggerimenti del-

l'arte, e eoi rispetto dovuto a tutte le parti molli, non din per

nulla a temere i gl'avi pericoli che al Bojer ne fecero ritenere

difficilissimo , e al Crouveliilier quasi assolutamente impossibile

il compimento. Memoria, che illustra il processo da lui tenuto e

gli espedienti merce de' quali riuscì, eseguendola per la prima

volta in Sicilia, in quest'operaiono; e la quale reca in fine al-

cune beile notizie intorno M'eslìrpazionc di un Massetere scirroso,

cosi rara negli annali della scienza, da non trovarsene citato nes-

sun esempio che servisse di norma al Gorgone in quella che egli,

primo tra di noi, conduceva felicemente a termine nel 1841.

Ne luna però né l'altra di tali pubblicazioni trattano cosi di

proposito argomenti di medicina operatoria come quella die pre-

senta un Nuovo processo optratorie per la resezione della ma-

scelta inferiore. È noto come il metodo sotto-cutaneo del Signo-

roni di Padova , eoi quale sema esterne incisioni alla faccia si
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può amputare In mascella merci ima tanaglia, clic egli chiamò

ossiraro (alla quale il bresciani de Borsa di Verona uni una ro-

busta forbice a cucchiaio per potere più comodamente eseguire

le resezioni de' margini della mascella); sia ritenuto il più adatto

ad evitare le deformi ricalrkt lemiliiii sempre in questi casi.

Ma il Gorgone ebbe a sperimentare clic l'uso di quegli osleotomi

richiedeva molto tempo, grande perizia, e non poco slento ne)

distacco delle parti molli fissate all' angolo e alla branca della

mascella , e al margine parolideo
,
quando la resezione delle

branche abbia a cadere più o meno vicina al colio del condilo,

e quando la bocca sìa piccola. Solla qual cosa tenne pure conto

clie le lame degli slru inculi si guastano ad ogni prova che si

fa sugli adulti, rendendosi causa di distrazioni alle articolazioni

tempore- mascellari. Laonde, capitandogli un osteosareoma in una

donna, egli ideò e tradusse ad atto un processo operatorio misto,

col quale giovandosi del buono che è nel metodo sotto-cutaneo

italiano, ne schivò gì' inconvenienti coi sostituire agli osleotomi

ia sega a catena. Perchè, sulle trarre drl Clinico di Padova fat-

tosi agevole il taglio delle parti molli e dell'osso senza lesione

di grandi vasi o nervi , e senza timore di accidenti primitivi o

tardivi, riusci a conservare a quell'ammalata la venustà delle

forme, e a facilitarle con un pezzo di mascella artificiale la im-

perfetta masticazione , causa di denutrizione e però di clorosi

per lo addietro. Questo felice processo, applicabile alle trauma-

zie, alle carie, alle necrosi, alle esostosi, alle degenerazioni va-

scolari, a! cancro della mandibola inferiore: adatio egualmente

alla resezione di ambedue le branche e alla disarticolazione di

metà o dell'intiera mrisrHìa; fece dire al Malocchi che « l'illustre

clinico Palermitano » debba mettersi nel bel numero de' « bene-

fattori .della umanità e de' benemeriti dell'arte. »
'
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E tale per vero dire lo dimostrano i rapporti e i rendiconti

delle osservazioni particolari notate nella sua clini™ chirurgica,

tutti di una importanza assai grande se si pone inente che i

primi riguardano la pratica civile., e gli altri la officiale del Gor-

gone. Maggiore apparirebbe questi importanza, se anche della

sua pratica privata e pubblica dal lfi:t!) al 18(50, e dal 18(52 lino

al corrente anno gli fesse stato conceduto di porgere un ragio-

nato ragguaglio.

Del resto, sarchile pregio del presente nostro stillilo di rile-

vare i dati statistici delle osservazioni del Gorgone, i quali po-

trebbe™ servire coinè di conferma a ciò che siamo venuti di-

cendo finora; che, il ridurre a podio cifre i risultameli di tanti

anni di lavoro di un clinico ed operatore come il Gorgone, non

potrebb'csscre senza fruito pe' cultori dell'arte salutare. Ma noi

preferiamo invece ili frase rivi' re igni le poche parole onde il Gior-

nnle di scienze mediche per la Sicilia del giugno 18.13 annunziava

i primi tre dì quo' rapporti, per trarne ragione di eccitamento

a ehi poteva favorire Io impianto di una clinica universitaria Ira

noi : ii In questo terzo rapporto, in cui dal Gorgone son le ma-

lene trattate, al solilo, con nudi" merito, ci si espongono 18 casi

particolari di clinica chirurgica , dì modi) che se vorrà tenersi

meno di nove anni recate ad effetto (59 operazioni di alta clii-

nirgia e di una maniera veramente brillante, a giusta la espres-

sione del redattore dell' Osservatore medico di Napoli. Or se in

citta, nella sua clinica privala, Ita il lii'iiemcriln Professore potuto

in si poco tempo gloriarsi di tante stupende c felici operazioni,

quante mai non ne avrebbe intraprese a bene della scienza e ad

utilità de' poveri infermi se gli fosse stata conceduta una sala nel-

l'ospedale!., i

Lo Clinica chirurgica dello Spedale Oleico ili Palermo, quarto
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de' rendiconti saddetti da novembre 1837 a luglio 1838, ha que-

sto di particolare, che mentre svela gl inconvenienti e le oppo-

sizioni die essa clinica era costretta di attraversare a cagione

di butti un'ulti unIlui'.iIì . riferisce ben 118 malattie chirur-

giche d'ogni genere osservate nell'intiero anno scolastici), delle

quali 10Ì seguite dall'esito fortunali) della guarigione. A tren-

tuno ascendono le operazioni, tra le quali cistotomie, erniotomie,

gcnoplastie, cheiloplastie, disarticolazioni, amputazioni diverse;

a sci gli esperimenti di rimedi e processi nuovi o nuovamente

rimessi in voga. E innanzi a tutto questo sono molto savi al-

cuni cenni intorno al modo di osservare le malattie chirurgiche

e di compilarne le storie; cenni, che con insignificanti diffe-

renze inculcavano poco più, poco meno di quello che cinque lu-

stri di poi i nuovi regolamenti universitari prescrivevano a' di-

rettori di clinica.

L'ultimo Rendiconto della clinica chirurgica operativa e quello

che porta il nome del dottor Guglielmo l'oggi, primo assistente della

clinica medesima, l'eccato che esso si restringa a un solo anno

(18G0-GI), e che non possa offrire più che (il osservazioni, ac-

compagnale da operazioni di alta chirurgia quasi tutte, quivi mi-

nutamente ed accuratamente descritte. Ala tant'é che argomento

di studio e di riflessione porgono il polipo libro-vascolare al muso

di tinca, esciso coll'ansa galvano-caustica del .HiddheldorlT : i tu-

mori libro-ossei del margine alveolare della mascella inferiore

,

resecati col metodo sotto-cutaneo: gli otto casi di funghi mi-

dollari, di cancri, ili scirri alle oiaiiiiiielle, alle labbra, a' mascel-

lari, all'utero, estirpati od escisi con vari mezzi e processi : la fe-

rita d'arme da fuoco con mutilazione della mano sinistra, e con

frattura a schegge dell'omero e delle ossa mascellari e del zi-

gomatico, in persona di un soldato cannoniere russo (caso impor-

tantissimo per le grandi complicanze che lo accompagnarono pri-

ma e dopo l'operazione), dove la splendida disarticolazione ome-
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ro-scapolare secondo il professo di Iriipuytren modificaloda Dcl-

pecbe acquistò al Gorgone l'ammirazione del Granduca Costantino

colla cistotomia, ed una con lo sbri&iuioii'iito multiplo

E qui a dimostrare il merito ili questo rendiconto e di altri

lavori del Gorgone, ne pare opportuni!
,
malgrado gualche ripe-

tizione clic possa nascere, di riportare un brano di una Delazione

dei recenti progressi della Chirurgia italiana al Ministro della

Istruzione Pubblica fatta da uno de' |>iù grandi chirurgi viventi,

il doltor Luigi l'urla, professore di Medicina e di Clinica opera-

tiva nella Università di Pavia. Il Porta, chiamato a riferire sul

progresso di questa scienza negli ultimi venti anni, occupandosi

dogli autori originali del tempo, olio riduce a soli quarautasette,

e delle loro opere più importai ili, clic non gli paiono superare il

numero di ottanta degno al lutto di venir ricordale con vera ono-

ranza; cosi dell'ultimo ragguaglio clinico e di alcune precedenti

o|K'ni'/,ioiii il l'I nostro professor Gorgone sì esprime :

n 11 rendiconto clinico clic Giovanni Gorgone, professore di Chi—

rurgia a Palermo, ha pubblicato per memi del suo assistente,

il dottor l'oggi, con GS osservazioni, la più antica del febbraio 1842,

la più recente del maggio 18(11, diviso in dieci classi di malata

tic, riassumo un esercizio dì diciannove anni;
1

le operazioni più

gravi e diflìcili intraprese, i nuovi metodi tentati ed i risultati

avutine lieti o funesti. Il lavoro per la scelta dei casi , la par-

simonia dei commenti , la lealtà e Io spirito pratico con cui è

rodatlo fa l'elogio dell'autore, e vuoisi diari; come esemplare di

* A ilir raro, comprendi- il iiifjiu.jli,! Ji un jmi'i, iti. tv .liticntu mini prctc-ucnli it

Cor(i>iiu rumi™ qitidcung ile' cui più impollinili |)tt la siali! ilclh sdraia.

di Iti chirurgi llaurowiz e livasltiisilimiiii

dell'arteria poplitea destra e sinist

iompressionc e indi la legatura delia

di calcoli vestitali guariti colla lite
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opere simili, che l'Italia al pari delle altro nazioni ha stipulo pro-

durre. In una donna ili 215 anni
,

egli ha demolilo la parnlide

sinistra intiera degenerata in un tumore lardacco, grosso un uovo

d'oca, snocciolandola con lenti dissezione dalla fossa dello stesso

nome , colla recisione del nervo settimo , senza ollesa della ca-

rotide esterna , c la guarigione dell' inferma in il giorni : ciò

che non ò nuovo , essendo stata questa ghiandola estirpata da

venti anni; ma è raro; e piò raro ancora il successo, per cui

a peri

c di quasi tutta la

consiste nel (odio ritenti» dirdi integumenti, fisi

due facce dell'osso e la sua irrisione sotto i proces

colla sega a catena. Il qual processo se non è ni

semplice ed il più facile per la maggioranza dei

punto co! medesimo che il relatore (il Porla) il dui

fi(-|-- li».* Si. nell'I li Bii.l. b" [Ini !< Un

fungo, colla guarigione dell'infermo in un mese, i

ìa galvano-caustica di MiddheldorfT, ha de' primi am

fui iBglk

semplice del perineo . olio durili dopo facei

sioni al collo della vescica ed alla prostala , riusci felicemente

ad estrarre il corpo intero : come novella prova dell'efficacia del

taglio multiplo, in vece della doppia operazione della cistiilomia

e della lilotrizìa, che molti prillici oggidì credono indispensabili

nelle pietre voluminose. »
1

Documento altresì di studio, di ardire , di abilità resteranno

molle altre operazioni del nostro professore, tra le quali gli slo-

1 Dei tabuli proui-i-s»; ,i..|m cinmrjin iuIouuì. nliniune ni vmHIro <l.in>lri<;fiiite
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rici lidia chirurgia siciliana non dimenticheranno l'uretrotomia

esterna per i stri ligimento uretrale, l'cnleiiiluniLi poi' nini runli'o-

uatura, eseguita per la prima volta ne' nostri spedali, la legatura

della succlavia e della iliaca esterna , le molte resezioni inlra-

hoccali e lo non poche autoplastie riducentisi a cheiloplastie

,

fenoplasti e, blefaroplastic e ad una bicheilogeuoplastìa non mai

vista in Sicilia. Operazioni tutte che riconoscono la loro impor-

tanza soprattutto pel tempo in cui furono eseguile.

11 modo col quale tanta pratica armonizzi colla teoria , e la

clinica colla patologia esterna, mirali ilmente dimostrava il Gor-

gone nelle lezioni orali ch'era uso a dettare due o tre tolte la

settimana ncll'anlìtealro anatomico in presenza de' praticanti di

clinica. Aleune di queste lezioni fu sollecito di raccogliere nel-

l'anno 18G2-G3 un suo allievo, e rincresce che di quel corso ricco

di Tatti e pur sempre sostenuto <la quella erudizione che nel Gor-

gone non andava mai disgiunta da critica medica, non siasi riu-

scito ad avere di più che un trattato de' tumori da lui stesso

qualche anno prima sfioralo in un Diievrso su' segni diagnostici

de' tumori eomjmsli letto uffAccademia dì Medicina <ìi Palermo,

che al l'aiiizza parve i dettato dalla più sana teoria con virtù

pratiche le più giuste. » (Juel trattato, tale qual'è, attesta come

anco nella non verde età di Gi anni non Tosse venuta meno nel-

l'illustre Clinico la pazienza agli studi più gravi voluti dalla mo-

derna istologia, alla quale, non per tanto, non aveva egli ritegno

di opporsi quando i'arte, che coirOffmann egli riponeva lotti in

uoserciiifomius, stèsse contro a' fatti.

Ed ora, nel ineller line alla presente %\ì troppu iuniia ras., e si) 3

de' lavori a stampa del nostro professore, siaci permesso per de-

bito di biografi accennare i° la sua Osservazione dì ferita all'ad-

dome con sortita degl'intestini complicata dallo stala di ubhria-

eìiczza dell'infermo, la quale giunse opportuna a troncare in un

chirurgo di quel tempo, più pronto a giocar di lingua che d'in-
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gcgno le accuse che scagliavo addosso al Gorgone, ' allora chi-

rurgo in secondo dell' Ospedale : e a far ricredere gli estranei

all'arte sopra mi caso divelluto notorio in tutta la città; sebbene

a ciò contribuissero citieneamente alcuni' lettere
!

ili qn e' giorni,

che trassero a susleiieri' con l'ara energia la parte del Gorgone;

2° la orazione De «infuniti uni rerum «fidili», recitata nell'aula

delia Università per lo inauguraliune del nuovo anno scolasti-

co 1830-31; 3" le Kolizie tallii siate antjwsrajiche e la vita di

Giuseppe Salerno, statue giacenti dimenticate in un angolo re-

moto del nostro Studio, e mercé le curi' de! Gorgone e dello Seinà

rimesse alla vista del pubblico; V la litografia ili Cadano Al-

gerì-Fogliani « primo professore della cattedra di medicina le-

gale in questo nostro Ateneo..., medico eruditissimo e dotto, som-

mo scienziato, scrittore di polso, che diffuse nell'isola nostra le

novità mediche più interessanti, mantenne la virtuosa gara tra

noi, e sperimentò nuove pratiche e nuovi rimedi a prò dell'egra

E queste, non meno che le opere tutte che egli scrisse, delle

quali abbiamo detto finora, dimostrano che il Gorgone fu scrittore

pieno di spirito pratico, di en^riiiinni srinitiliche estesissime,

di dotto e sano criterio.



Per quanto insiali curresscro i lempi e indine l'enti gli uomini,

plausi, titoli ed onoriliccnzo non potevano mancare ad un nomo elio

i consacrò più di metà (Iella sua esislciiia all'insegnamento, clic

formò duo generazioni di allievi, che prese l' iniziativa dì dare

un nuovo impulso a^li sludi clinici. »
1

Nolte accademie si fecero un vanto di averlo a loro membro:

e dal 182-1 in qua pyli si trovò ascritto alle accademie medico-

chirurgi eli e di Napoli o di liolofrna, alle mcdiclic di Parigi, alla

chirurgico-anatomie a di Perugia, all'anatomica di Malia, alla me-

dico-fisica fiorentina, all'accademia &. medicina di Monaco in Ba-

viera, di Lione, di Marsiglia, alla (iiaeuia di scienze naturali di

Catania, alla Peloritaiia di Messina, alla Lilibetana di Marsala,

a quella dì scienze, lettere ed arti de' Zelanti di Acireale; mentre,

quando da semplice socio ordinario, e quando da presidente, se-

dette nel It. Istituì" il'lm o^ca sviamento, nella lt. Accademia di

Medicina, nell'Accademia di .scienze e lettere e nell'antica dei

latro-flsfel di Palermo.

Fu aggregato alla Commissione centrale di vaccinazione nella

qualità di socio aggiunto e poi dì onorario in occasione dell'e-

pidemia vaiolosa di Palermo nel IHIÌM, nella quale gareggiò di

zelo e di attività coi più attivi e iclanll suoi colleglli, e nel 1815

fece parte di una commissione di scienziati per esaminare nella

VII adunanza di Napoli alcuni lavori importantissimi.

Quando s'ebbe ad elusiseli: il nuovo Segretario Cancelliere della

l'niversilA in sostituzione al CillulTo, giii promosso a Consultore

' UlUll iKdHo di Stinto» Tumori, do IMiigi, Il ti novembre del 1SI1>.



e Presidente della Pubolk-a Istruzione in Sicilia, il Gorgone, che

fece valere molli suoi Titoli e Itaijioni per la relativa proposta,

vi fu dopo qualche 'mese chiomato (ili marzo 1811(1), benché avesse

dovuto lasciar questo uilicio in sul finire del 18'ìti.

Tonno senza ricoiiiprjii.su l'ispezione accademica di tutti gl'in-

segnamenti di anatomia dc.scrillìva. topografica e patologica, e fu

dichiaralo Professore benemerito della sua prima cattedra di a-

natomia descrittiva, e Direttore hi'iicmcrilo dello Spedale civico,

di cui era già stato lungamente Direttore chirurgo ordinario.

l,o scultore Numi» Morello il riti-asse vivente in un liei mezzo-

busto, cosi coinè altri area fatto in litografia allorché la bella

fama eli lui area messo ne' lontani ammiratori il desiderio di

conoscerne lo forme : quel memi-lnislo richiama oggi le vere

sembianze ilei caro estinto. A cui, mentre scriviam o, tre monu-

menti in marmo si consacrano, uno a spese della superstite fa-

miglia che sorgerà in S. Domenico, Pantheon degl'illustri Sici-

liani, uno nella nostra lìmnsilà, nella clinica chirurgica della

Concezione un al Irò
,
promosso con singola* gratitudine da an-

tichi suoi discepoli ^l amici, de' quali riportiamo in nota la cir-

colare di contribuzione. 1
Allievi e. professori, uomini d' ogni ra-



DigitizGd bjr Google



pere sue, alle quali k

il coraggio ili foni >



- 58 -
mio noterò per salvare un uomo la morte inevitabile del quale

nel caso in cui la malattia sua fosso abbandonala a sé stossa,

potrebb'essere ritardata da' Ruct'iii'ai della chirurgia, a La vita del

Gorgone è in singoiar mudo nelle scuole cliniche chirurgiche
,

delle quali appunto nel primo ragguaglio clinico universitario

aveva egli stesso col nobile sentire di Plinio
1
dello : Quaterna

denegutuT nnliis diu vivere, relinquamiui aHqatd quo nos vixitn

leslemur.

• ut. ni, «pia. i.
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